
DESCRIZIONE 

UNA  NUOVA  SPECIE  WATTALUS  DELLA  SICILIA 

ENRICO    RAGUSA 

ATTALUS  PANORMITANUS.  Ragusa 

Lung.  2    3  V2  millim. 

D'  un  nero  lucente,  con  i  segmenti  addominali  gialli  scuri. 

Le  antenne  e  la  bocca,  d'  un  ferruginoso  scuro. 
La  testa  nera  lucente. 

Il  corsaletto  ricoperto  di  una  pubescenza  corta,  fine,  biancastra, 
è  anche  nero  lucente,  ma  circondato  da  una  fascia  aranciata,  che 

si  allarga  ai  quattro  angoli  in  modo  da  formare  un  disegno  quasi 
ottagonale. 

Le  elitre  anch'  esse  ricoperte  d'  una  pubescenza,  come  quella 
del  corsaletto,  sono  pure  nere  lucenti,  adorne  di  quattro  macchie 
dello  stesso  colore  aranciato. 

Le  due  prime  sono  ad  un  terzo  delle  elitre,  e  sono  di  forma 
quadrangolare,  mentre  le  altre  due  ne  colorano  la  base. 

Le  gambe  sono  nere,  ad  eccezione  delle  prime  due,  la  di  cui 
parte  inferiore  è  ferruginosa» 

Ne  ho  anche  degli  esemplari,  dove  la  fascia  aranciata  del  cor- 
saletto sparisce  quasi  intieramente. 

Qwest' Attalus  viene  a  prender  posto  dopo  VA.  lateraUs  di  Er. 
come  comunicavami  l'illustre  H.  de  Kiesenwetter. 
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In  tutti  gli  anni  ho  preso  molti  esemplari  di  questa  specie, 
cosi  distinta  da  tutte  le  altre,  dagli  ultimi  di  marzo  a  tutto  aprile, 

specialmente  sul  versante  meridionale  del  Monte  Pellegrino,  ove 

predilige  le  Euforbie  fiorite  ;  più  rara  l' ho  incontrata  alla  Fa- 
vorita, ed  a  Santa  Maria  di  Gesù. 

NOTA.    Dopo  avere  comunicato  al  mio  collega,  sig.  F.  Piccioli  di  Firenze,  la 

descrizione  del  suddetto  insetto  per  il  BuUettino,  mi  giunse  da  Dresda  un  estratto  dal 

«  Nunqìiam  oliosiim  »  nel  quale  viene  descritta  la  detta  nuova-  specie  dal  Dott.  L.  W. 

Scliaufuss,  sotto  il  nome  di  Avinotarsiis  liagusae. 

Il  detto  signor  Dottore  nell'  estratto  sopra  menzionato  dice  aver  ricevuto  1'  insetto 
in  questione  dal  sig.  Carlo  Metzner,  a  cui  di  fatti  io  lo  avea  comunicato. 

Di  più  asserisce  che  trovasi  già  in  diverse  collezioni,  sotto  il  nome  di  flypnbaeus 

Metznei-i  K  ,  e  di  Anthocomus  Melzneri. 


